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L’arruolamento nell’Isis la
scorsa estate, l’appello dello Sta-
to islamico agli adepti per colpire
«i crociati in America», ma pure
in Europa, e i pesanti bombarda-
menti Usa su basi e leader delle
bandiere nere in Siria dopo la ca-
duta del regime di Assad. Fattori
scatenanti la strage di Capodan-
no a New Orleans.
L’exmilitare americano e terro-

rista suicida, Shamsud-Sin Jab-
bar, aveva aderito all’Isis la scor-

sa estate in seguito a un percorso
di radicalizzazione iniziato tem-
po dopo la sua conversione
all’Islam. L’adesione «documen-
tata» al gruppo terroristico è sta-
ta annunciata in uno dei video
registrati e postati in rete mentre
si stava dirigendo a New Orleans
per compiere il massacro.
In vista del Capodanno, il 29

dicembre, attraverso Telegram e
altre piattaforme social, lo Stato
islamico aveva lanciato una vera
e propria chiamata alle armi agli
adepti annidati non solo in Occi-

dente secondo l’emittente tv Fox
news. «I crociati sono tra voi. La
loro sicurezza è stata prolungata,
mentre i vostri fratelli vengono
uccisi» recita il messaggio delle
bandiere nere riferendosi agli at-
tacchi subiti dal gruppo terroristi-
co in Siria. «È giunto il momento
di sfoderare le spade (...) come
piace ad Allah. Loro si preparano
alla festa del politeismo, noi tra-
sformeremo i festeggiamenti in
lutto e la gioia in calamità». Un
chiaro invito a colpire la notte di
San Silvestro. L’appello a compie-

New York Shamsud-Din Bahar
Jabbar era «al 100 per cento ispi-
rato dall’Isis», e al momento è
considerato l’unico responsabile
della strage commessa la notte di
Capodanno a New Orleans, dove
ha falciato la folla su Bourbon
Street con un pick-up uccidendo
14 persone e ferendone oltre 30.
Il vice direttore dell’Fbi Christo-
pher Raia ha ribadito che la stra-
ge è stato un «atto di terrorismo
premeditato e malvagio», e a ora
«non crediamo che nessun altro
sia coinvolto oltre a Jabbar».
«Non escludiamo nulla, ma al
momento non abbiamo stabilito
nessun collegamento definitivo»
con l’esplosione della Tesla da-
vanti al Trump Hotel di Las Ve-
gas, ha aggiunto, pur se le indagi-
ni continuano. Jabbar ha detto di
essersi «unito all’Isis prima
dell’estate», ha spiegato ancora
Raia fornendo nuovi dettagli sul-
le ore precedenti all’attentato.
«Ha noleggiato il pick-up il 30 di-
cembre a Houston e ha guidato
fino a New Orleans la sera del
giorno successivo, il 31. Ci sono
cinque video che ha postato onli-
ne durante il viaggio in cui dichia-

rava il suo sostegno all’Isis, e so-
no stati trovati tre cellulari e due
computer portatili collegati all’at-
tentatore», ha detto. In un filma-
to, ha proseguito il vice direttore
dell’Fbi, Jabbar «spiega che in ori-
gine aveva pianificato di fare del
male alla sua famiglia e ai suoi
amici, ma era preoccupato che i
titoli dei giornali non si sarebbe-
ro concentrati sulla “guerra tra
credenti emiscredenti”». Il 42en-
ne veterano dell’esercito ha piaz-
zato anche due ordigni improvvi-
sati nel quartiere francese, uno

su Bourbon Street e l'altro a due
isolati di distanza, rinvenuti gra-
zie alle telecamere di sorveglian-
za. Il presidente americano Joe
Biden ha convocato ieri una riu-
nione con il team per la sicurez-
za nazionale nella Situation
Room della Casa Bianca per fare
il punto delle indagini, e poco pri-

ma ha ribadito che l’autore della
strage era ispirato dall’Isis, con-
fermando che le forze dell’ordi-
ne stavano indagando se l’attac-
co col pick-up a New Orleans era
connesso all’esplosione della Te-
sla Cybertruck davanti al Trump
Hotel a Las Vegas. Anche in que-
sto secondo caso, le autorità con-

tinuano a indagare come possibi-
le atto di terrorismo, ha spiegato
un funzionario del Las VegasMe-
tropolitan Police Department ad
Abc News, ma un potenziale mo-
vente non è ancora noto. «Al mo-
mento stiamo indagando su una
serie di piste», ha spiegato lo sce-
riffo della contea di Las Vegas Ke-
vin McMahill. L’uomo alla guida
del pick-up, il militare 37enne
Matthew Alan Livelsberger, di
Colorado Springs, è morto
nell’esplosione, mentre altre set-
te persone hanno riportato ferite

l’

Dietro la furia stragista
la chiamata alle armi dell’Isis
per i raid americani in Siria
L’attentatore spinto dagli appelli
dei terroristi e dai bombardamenti Usa

analisi

Biden convoca una riunione alla Casa Bianca, Trump
lo attacca sugli immigrati: «Ecco gli effetti della politica
delle frontiere aperte». Sicurezza, New York si blinda

New Orleans e Las Vegas:
«Manca un legame certo»
Fbi cauto nel collegare gli attacchi: «Jabbar ispirato dall’Isis, atto di
terrorismo premeditato. Agito da solo, due ordigni piazzati in strada»

ATTENTATO NEGLI USA LA MINACCIA ISLAMISTA
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re stragi è rivolto ai «monoteisti»
ovvero a chi crede solo in Allah
«in Europa, America, Russia e al-
tre terre dei crociati». Nelmessag-
gio, gli ispiratori delle bandiere
nere ammettono anche le difficol-
tà: «Sappiamo che siete ansiosi
di unirvi ai vostri fratelli nella ter-
ra della Jihad, ma i percorsi sono

stati interrotti». La Turchia, so-
prattutto dopo il cambio di pote-
re in Siria, ha dichiarato guerra ai
curdi e all’Isis sigillando i confini
da tempo per interrompere l’arri-
vo dei volontari della guerra san-
ta internazionale. In nome della
vecchia tattica stragista dei «mil-
le tagli», che ha provocato dozzi-

ne di attacchi in Occidente da
parte di lupi solitari e non solo, le
bandiere nere tornano a puntare
sui seguaci in America, Europa e
Russia per colpire gli odiati cro-
ciati ovvero gli infedeli. L’ex mili-
tare Usa era una perfetta «bom-
ba» innescata, forse, da mesi.
Il terrorista della strage di New

Orleans ha aderito all’Isis, ma an-
che se non avesse ricevuto un or-
dine diretto era sicuramente ispi-
rato dagli appelli in rete, come
l’ultimo che incitava a colpire la
notte di Capodanno. Per di più i

caccia Usa e della coalizione in-
ternazionale antiterrorismo sta
bombardando duramente l’Isis
da quando i ribelli jihadisti han-
no conquistato Damasco. Solo
l’8 dicembre, il comando delle
operazioni all’estero americane,
Centcom, ha annunciato 75 raid
contro basi e leader del Califfato
in Siria, sconfitto, ma non defun-
to. «Non permetteremo all’Isis di
ricostituirsi e trarre vantaggio
dall’attuale situazione in Siria»
ha dichiarato il generale Michael
Erik Kurilla, alla guida di Cent-

com.
L’offensiva contro le bandiere

nere continua: il giorno di Capo-
danno le forze aeree francesi han-
no distrutto due obiettivi della
Stato islamico in una zona deser-
tica nell’Est del paese. Ieri i cac-
cia bombardieri della coalizione
internazionale hanno colpito a
sud di Raqqa, che è stata la prima
«capitale» dell’Isis. Adesso man-
ca solo la rivendicazione dello
Stato islamico per cavalcare il ter-
rore scatenato a New Orleans e
dimostrare che non è mai morto

Valeria Robecco

New York Congedato con onore dall’esercito
Usa dopo dieci anni di servizio, due ex mo-

gli, tre figli, la conversione e
la radicalizzazione con l’Isis.
Con il passare delle ore emer-
gono nuovi dettagli sulla vita
di Shamsud-Din Jabbar, il
42enne terrorista di New Or-
leans. Nel suo periodo con
l’Us Army, dal 2006 al 2015, è
anche stato inviato in Afgha-
nistan (nel 2009, per 11 me-
si), raggiungendo il grado di
sergente maggiore. In un vi-
deo YouTube di alcuni anni
fa in cui parla positivamente

delle sue competenze nel settore immobilia-
re, afferma di essere nato e cresciuto a Beau-
mont, in Texas, e di aver prestato servizio
nell’esercito come specialista delle risorse
umane e in tecnologia informatica, materia
quest’ultima in cui si era laureato alla Geor-
gia State University. L’Fbi ha riferito che in
cinque video registrati mentre guidava da
Houston a New Orleans, Jabbar ha spiegato
che in origine aveva «pianificato di fare del
male alla sua famiglia e ai suoi amici, ma era
preoccupato che i titoli dei giornali non si
sarebbero concentrati sulla “guerra tra cre-
denti e miscredenti”». Voleva riunire la sua
famiglia per una «festa» con l’intenzione di
ucciderli, come hanno precisato due funzio-
nari ai media Usa, poi ha cambiato i suoi
piani e si è unito all’Isis prima dell’estate. Il
24enne Abdur Jabbar, fratello dell’attentato-
re, lo ha descritto al New York Times come
«un vero tesoro, un bravo ragazzo, un amico,
molto intelligente, premuroso». Precisando
poi che si è convertito all’Islam in giovane
età, «ma ciò che ha fatto non rappresenta
l'Islam. Questa è più una forma di radicaliz-
zazione, non religione». Il 42enne è stato spo-

sato due volte e DwayneMarsh, nuovomari-
to della sua prima moglie Nakedra Charrlle,
ha riferito al Nyt che negli ultimi mesi si era
comportato in modo strano, «era pazzo».
Per questo con la moglie avevano smesso di
permettere alle figlie di trascorrere del tem-
po con lui. Come ha riferito il New York Post
Jabbar, sullo sfondo della rovina finanziaria
in seguito ai due divorzi, viveva in un fati-
scente parco per roulotte con pecore, capre
e polli che vagano nel cortile in un sobborgo
di Houston a pochi isolati da una moschea
che ospita per lo più immigrati musulmani.
Ed è unmilitare dell’esercito Usa anche l’uo-
mo sospettato di aver fatto esplodere il
pick-up Tesla fuori dal Trump hotel a Las
Vegas: il 37enne Matthew Alan Livelsberger,
di Colorado Springs, forse si è suicidato pri-

ma dell’esplosione (aveva, novità di ieri, una
ferita d’arma da fuoco in testa). Le autorità
stanno indagando su un possibile collega-
mento tra lui e Jabbar, anche se per ora l’Fbi
non ha trovato «nessun legame definitivo»
tra i due casi. Livelsberger era in servizio
attivo con l’Us Army in Germania, ma ora
era in licenza in Colorado, e un parente ha
riferito che la moglie non aveva sue notizie
da diversi giorni. Il 37enne e il terrorista di
New Orleans, secondo quanto riportano i
media americani, hanno prestato servizio
nella stessa base militare, a Fort Bragg, e
sono anche stati inviati in Afghanistan nello
stesso periodo. Inoltre, hanno noleggiato i
due veicoli tramite la medesima società di
car sharing, Turo. Secondo il suo profilo Lin-
kedin, Livelsberger ha trascorso 18 dei suoi
19 anni di carriera nell’esercito con le Forze
Speciali. Si ritiene che si sia unito ai Berretti
Verdi come specialista delle comunicazioni
nel gennaio 2006, prima di diventare respon-
sabile delle operazioni e sergente di squadra
nel febbraio 2023. Il suo ruolo più recente,
da novembre 2024, era di Remote and Auto-
nomous Systems Manager per l’esercito.

Il primo, congedato con onore dall’esercito dopo 10 anni in divisa,
viveva in un parco per roulotte con polli e capre. Il secondo era ancora in
servizio e aveva trascorso gran parte della carriera nelle forze speciali

A dieci anni dalla strage nella sua redazione, quan-
do il 7 gennaio del 2005 due terroristi (i fratelli
Chérif e Said Kouachi) trucidarono 12 persone nel
cuore di Parigi, la rivista satirica Charlie Hebdo
pubblicherà martedì prossimo alcune nuove vignet-
te sulle religioni, all’interno del numero speciale
che ha preparato per celebrare il decimo anniversa-
rio dell’attacco jihadi-
sta che ha colpito la
sua redazione nella
capitale francese, de-
stando l’indignazione
dell’opinione pubbli-
ca e delle cancellerie
internazionali. «Si
tratterà di un numero
doppio di 32 pagine» di cui saranno stampate
300mila copie e che sarà in vendita per due settima-
ne, ha spiegato il caporedattore Gérard Biard in
un’intervista al quotidiano Ouest France in cui ha
anche detto che il numero speciale comprenderà
un sondaggio in Francia sul diritto alla caricatura,
alla blasfemia e alla libertà di espressione.

lievi: la Tesla era piena di mortai
in stile fuochi d’artificio, carbu-
rante da campeggio e taniche. E
l’Fbi sta perquisendo una casa in
Colorado connessa all’esplosio-
ne.
Mentre gli inquirenti proseguo-

no il lavoro su entrambi i fronti,
il presidente eletto Donald
Trump insiste nel collegare l’at-
tentato di New Orleans, pur sen-
za nominarlo, con l’immigrazio-
ne illegale. «Con la politica Open
Border di Biden il terrorismo isla-
mico radicale e altre forme di cri-
mine violento diventeranno così
gravi in America che sarà difficile
anche solo immaginarlo o creder-
ci. Quelmomento è arrivato, solo
peggio di quanto si potesse im-
maginare», ha scritto il tycoon
sul suo social Truth. «Joe Biden -
ha proseguito - è il peggior presi-
dente nella storia dell’America,
un disastro totale e completo». A
New York, intanto, il sindaco
Eric Adams ha deciso di aumen-
tare la sicurezza e la presenza del-
la polizia in alcuni luoghi «rile-
vanti, tra cui la Trump Tower e
Times Square».
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il

Base militare e app:
quei fili che uniscono
Shamsud e Matthew
Addestrati nella stessa struttura, inviati a
Kabul, uguale sistema di noleggio auto. I 5
video di Jabbar, voleva uccidere i familiari
Livelsberger con ferite da proiettile in testa

La pubblicazione di 32 pagine
e il sondaggio sul diritto alla blasfemia

Charlie Hebdo, numero speciale
a dieci anni dalla strage

retroscena

STRAGE
A sinistra (foto grande) il pick up
che si è scagliato contro la folla

alle 3.15 di Capodanno in
Bourbon Street, nel quartiere

francese di New Orleans. Indaga
l’Fbi. L’attentatore ucciso è
Shamsud-Din Jabbar (qui a

fianco più a destra) e accanto
Matthew Alan Livelsberger,

autore dell’altro attacco, con un
pick-up Tesla, alla Trump Tower

di Las Vegas

L’annuncio in rete dello Stato islamico: «È giunto il
momento di sfoderare le spade come piace ad Allah»
Bombe a sud di Raqqa, prima «capitale» dei tagliagole
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